
INCONTRO Serata in sala consiliare organizzata dal Movimento Cinque Stelle per analizzare le prescrizioni indicate dalla commissione per la Via

11()," T, 011
Tra le criticità prese in esame il rischio di incidente aereo, le interferenze con la visibilità, il rischio idraulico e la salute pubblica

CAMPI BISENZIO (tvt) Sono 140
i motivi per dire no al nuovo
aeroporto di Firenze, così co-
me 140 sono le prescrizioni
alla realizzazione dell'opera
indicate dalla commissione di
Via e illustrate nel corso del
dibattito che si è tenuto la
scorsa settimana in sala con-
siliare. Ad organizzare la se-
rata, a cui ha preso parte il
comitato No aeroporto insie-
me a tanti cittadini interessati
alla questione, è stato il Mo-
vimento cinque stelle. Un'oc-
casione per fare il punto sulla
vicenda facendo emergere an-
che aspetti tecnici rimasti fino
a questo momento poco co-
nosciuti. Presenti al dibattito
il deputato Diego De Loren-
zis che si occupa della com-
missione Trasporti, il consi-
gliere regionale Giacomo
Giannarelli, il consigliere re-
gionale Niccolo Rigacci, l'ex
dirigente della Regione ed ex
membro della commissione
di Via Fabio Zita e Gian-
franco Ciulli come portavoce
dei comitati per la salute della
Piana. A De Lorenzis e Gian-
narelli il compito di inqua-
drare la vicenda da un punto
di vista politico, ripercorrendo
anche i passaggi fatti in Re-

gione. Si arriva quindi all va-
lutazione d'impatto ambien-
tale nazionale Una serie di
passaggi che hanno portato
fino agli sviluppi più recenti,
ossia la Valutazione d'impatto
ambientale nazionale e le 140
prescrizioni espresse dalla
commissione. «La legge sta-
bilisce che gli aeroporti de-
vono essere sottoposti a Via e
perché questo
sia fatto deve
essere presen-
tato un proget-
to definitivo -
ha spiegato Zi-
ta - Non é pos-
sibile che il
proponente,
come è stato
invece fatto in
questo caso,

bisogna spiegare che cosa c'è
e come si intende portarle via.
Nel documento ci sono 62
prescrizioni fatte dalla com-
missione di Via, ma ognuna
ha delle subprescrizioni che
fanno salire il numero a 140.
Tra i punti che vengono sol-
levati c'è necessità della crea-
zione di un osservatorio, chie-
sto anche dal presidente Enri-

«Non è possibile che
il proponente, come è
stato fatto in questo
caso, presenti
masterplan invece del
progetto de tivo»

presenti un masterplan invece
del progetto definitivo. La ri-
sposta che è stata data dal
proponente invece è stata
"Facciamo così per prassi
consolidata". Mancano infor-
mazioni come il piano di ca-
ratterizzazione; la legge dice
come gestire le terre di scavo
che si movimentano quando
si fa un'opera pubblica, in
questo caso parliamo di tre
milioni di metri cubi di terre,
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co Rossi. Si
parla di rischio
di incidente
aereo, interfe-
renze con la vi-
sibilità, del
piano di can-
tierizzazione,
poi c'è tutto un
capito 1 o
sull'inquina-
mento atmo-

sferico, il rumore, il rischio
idraulico, le linee elettriche, la
salute pubblica, la fauna.
Questioni come quella del la-
go di Peretola che deve essere
spostato e dove, prima
dell'inizio dei lavori, deve es-
sere ricreato lo stesso am-
biente. Inoltre bisogna con-
siderare la valutazione degli
effetti cumulativi di aeropor-
to, inceneritore e terza cor-
sia». Ciulli poi ha sottolineato

alcuni aspetti come la poca
voglia di confronto sul tema
da parte della politica e ri-

marcato la scelta di Pisa come
aeroporto intercontinentante
su cui puntare, evidenziando

come già la pista attuale di
Firenze sia sottoutilizzata del
66%.

Comitato
no aeropor-
to di Campi
durante la
serata orga-
nizzata dal
M5S in sala
consiliare
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